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IL DIRIGENTE

PREMESSO che:
a. il titolo III della parte seconda D.lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii., come modificato con D.lgs. n. 104

del 16/06/2017, con Legge n. 120 del 11/09/2020 e Legge n. 108 del 29/07/2021, detta norme in
materia di impatto ambientale di determinati progetti, pubblici e privati, di interventi, impianti e
opere, nonché detta disposizioni in materia di Valutazione di Impatto Ambientale per le Regioni
e Province Autonome;

b. con D.G.R.C. n. 48 del 29/01/2018, pubblicata sul BURC n. 11 del 06/02/2018, le competenze in
materia  di  VIA-VAS-VI  in  Regione  Campania  sono  state  assegnate  allo  STAFF  Tecnico
Amministrativo 50 17 92 Valutazioni Ambientali;

c. con D.G.R.C. n. 686 del 06/12/2016, pubblicata sul BURC n. 87 del 19/12/2016, sono state
individuate le Modalità di calcolo degli oneri per le procedure di Valutazione Ambientale
Strategica, Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza di competenza della
Regione Campania;

d. che  con  D.G.R.C.  n.  680  del  07/11/2017,  pubblicata  sul  BURC  n.  83  del  16/11/2017,
successivamente modificata con D.G.R.C. n. 613 del 28/12/2021, pubblicata sul BURC n. 01 del
03/01/2022, sono stati approvati i nuovi “Indirizzi operativi e procedurali per lo svolgimento della
valutazione di impatto ambientale in Regione Campania”;

e. ai sensi dell’art. 27-bis, comma 7 D.lgs. n.152 del 03 aprile 2006 “l’autorità competente convoca
una conferenza di servizi alla quale partecipano il proponente e tutte le Amministrazioni
competenti o comunque potenzialmente interessate per il rilascio del provvedimento di VIA e dei
titoli abilitativi necessari alla realizzazione e all'esercizio del progetto richiesti dal proponente. La
conferenza di servizi è convocata in modalità sincrona e si svolge ai sensi dell'articolo 14-ter
della legge 7 agosto 1990, n. 241.”

f. l’art.  28 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.  detta disposizioni  in materia di  monitoraggio e di
verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di VIA;

CONSIDERATO che:
a. con nota acquisita al prot. reg. n. 367506 del 12 luglio 2021, la proponente ditta Sessa Aurunca

Fotovoltaico S.r.l. ha formulato istanza per il rilascio del provvedimento di VIA nell’ambito del
Provvedimento  Autorizzatorio  Unico  Regionale  ex  art.  27  bis  D.lgs.152/2006  e ss.mm.ii.
relativamente al “progetto di realizzazione impianto fotovoltaico utility scale pot. nomin. di picco
pari a 44.928 kwp e pot. immis. in rete pari a 39.975 kVAC e cabina elevazione utente in AT da
realizzare nel Comune di Sessa Aurunca (CE)", contrassegnato con CUP 9054;

b. pubblicata  la  documentazione  progettuale  ed  espletate  le  fasi  di  verifica  della  completezza
documentale secondo le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 27bis del D.lgs. n. 152/2006,
con  nota  prot.  reg.  n.  95790  del  21/02/2022  lo Staff 50  17  92 ha comunicato l’avvio del
procedimento in oggetto e l’avvenuta pubblicazione, sempre in data 21/02/2021,  del  relativo
avviso di cui all’art. 23, comma 1, lettera e), fissando in giorni 30 il termine per la presentazione
da  parte  del  pubblico  di  eventuali  di  osservazioni concernenti  la valutazione di impatto
ambientale;

c. ai sensi dell’art. 27 bis comma 4 del D.lgs. n. 152/2006, con la medesima nota prot. reg. n.
95790 del 21/02/2022 lo Staff 50 17 92 ha provveduto a richiedere ai Comuni interessati di dare
informazione nel proprio albo pretorio informatico della pubblicazione del precitato avviso;
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d. entro i termini indicati nella nota prot. reg. n. 95790  del  21/02/2022  non sono pervenute
osservazioni da parte del pubblico interessato;

e. con nota prot. n. 216723 del 22/04/2022, lo STAFF 50 17 92 ha trasmesso al proponente le
richieste di integrazioni  nel  merito  formulate ai  sensi  dell’art.  27bis  comma 5 del  D.Lgs.  n.
152/2006 necessarie, tra l’altro, per l’espressione del parere di VIA di propria competenza;

f. con  nota  acquisita  al  protocollo  regionale  n.  76635  in  data  26/05/2022,  il  proponente  ha
trasmesso allo STAFF 50 17 92 il riscontro alla richiesta di integrazioni;

g. in data 31/05/2022 si è provveduto, ai sensi dell’art. 27bis comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006, alla
pubblicazione sulle pagine web del portale informatico della Regione Campania dedicato alle
valutazioni ambientali (V.I.A.-V.I.-V.A.S.) del secondo avviso, fissando in 15 giorni il termine per
la presentazione di eventuali osservazioni da parte del pubblico come riportato nella nota prot.
reg. n. 01/06/2022 15:33:04, PG/2022/0289822;

h. entro il suddetto termine non sono pervenute osservazioni;

ATTESO che:
a. ai sensi dell’art. 27 bis D.lgs. n.152/2006 e dell’art. 14 ter della L. 241/1990, con nota prot. reg.

n. 01/06/2022 15:33:04,  PG/2022/0289822 è stata convocata la Conferenza di  Servizi  per il
progetto in esame, le cui sedute si sono tenute nelle date di seguito riportate:

 25/07/2022
 07/11/2022
 07/12/2022
 14/02/2023
 09/03/2023
 19/05/2023
 05/06/2023 

i  cui  resoconti  sono  integralmente  pubblicati  sulle  pagine  web  del  portale  informatico  della
Regione Campania dedicato alle valutazioni ambientali (V.I.A.-V.I.-V.A.S.);

b. nel corso della conferenza dei servizi decisoria il progetto originariamente presentato in sede di
istanza ha subito  modifiche consistenti  nell’eliminazione del  sottocampo “FASANI 7”  e  nella
parziale modifica del layout del sottocampo “FASANI 1” per tener conto dell’incompatibilità dei
predetti sottocampi con la capacità d’uso del suolo ex DRD n. 69/2020 e 117/2020;

c. per effetto delle modifiche operate, la potenza di picco complessiva dell’impianto è stata ridotta
da 44.928 kWp a 30.854,40 kWp da cui risulta una potenza in immissione in rete pari a 28.875
kVAC;

RILEVATO che:
a. la scheda istruttoria VIA - predisposta dall’Ing. Antonio Ronconi, funzionario dello Staff 50 17 92,

e allegata al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale dello stesso - è stata
posta agli atti della seduta di Conferenza del 09/03/2023;

b. l’Autorità  competente,  per  le  motivazioni  e  le  considerazioni  di  cui  alla  richiamata  scheda
istruttoria, nel corso della seduta del 09/03/2023 ha espresso parere favorevole di VIA con le
condizioni ambientali di seguito riportate:
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N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase ANTE OPERAM (fase: progettazione esecutiva)

2 Numero Condizione 1

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 aspetti progettuali

 componenti/fattori ambientali:
o flora, fauna, vegetazione, ecosistemi

 mitigazioni

4 Oggetto della condizione

- Considerata l’estensione dei campi fotovoltaici, la fascia di vegetazione
perimetrale dei sottocampi e della Stazione di Utenza (SEU) deve avere
una larghezza minima di 3 metri per tutto il perimetro delle aree d’impianto.
- La vegetazione perimetrale deve svolgere una funzione ecologica oltre
che  introdurre  degli  elementi  di  diversificazione  del  paesaggio  rurale.
Pertanto,  le  specie  da  utilizzare  devono  rispondere  alle  caratteristiche
pedologiche dell’area e devono essere coerenti con la fascia fitoclimatica e
il contesto floristico e vegetazionale della zona in cui ricade l’impianto. 
Nel caso specifico l’area appartiene alla Fascia mediterranea o Orizzonte
mediterraneo di aree interne. Le specie da utilizzare nella composizione
della  vegetazione  perimetrale  sono  le  seguenti:  il  mirto  (Myrtus
communis),  l'oleastro (Olea europaea var. sylvestris),  il  leccio (Quercus
ilex),  la  fillirea  (Phyllirea  latifolia)  e  il  terebinto  (Pistacia  terebinthus);  il
corbezzolo (Arbutus unedo), l'erica arborea (Erica arborea).
Le siepi devono essere formate con esemplari di varie specie, tra quelle
elencate, distribuite in andamenti lineari con distanze fra le piante variabili
da 1 a 2 metri. È necessaria la compresenza di almeno due specie diverse
(la presenza minima di una essenza deve essere pari almeno al 20%).
Nella costituzione di una siepe occorre considerare i seguenti fattori: 

- scegliere  specie  idonee  al  substrato,  all’esposizione,  al  grado
d’umidità presente nel suolo; 

- utilizzare  specie  sia  arboree  sia  arbustive  esclusivamente
autoctone; 

- realizzare impianti fitti; 
- distribuire le specie per gruppi di piccole dimensioni, alternando

specie di differenti caratteristiche ecologiche e morfologiche; 
- eseguire cure colturali mirate, in particolare nei primi tre anni (fase

di  impianto:  spuntatura  dei  rametti  o  dell'apparato  radicale,
innaffiamento, concimazione alla buca, alla posa di tutore; fase di
manutenzione intensiva: irrigazioni di soccorso e il contenimento
delle erbe infestanti;  fase di  manutenzione estensiva:  eventuale
reintegrazione delle fallanze);

- rispettare le sequenze floristiche prescelte.

5
Termine per l’avvio della Verifica
di Ottemperanza

ANTE-OPERAM (fase precedente la cantierizzazione)

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 152/2006
individuato per la verifica di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni Ambientali 

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase ANTE OPERAM (fase: progettazione esecutiva)

2 Numero Condizione 2

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 aspetti progettuali

 componenti/fattori ambientali:
o flora, fauna, vegetazione, ecosistemi

 mitigazioni
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N. Contenuto Descrizione

4 Oggetto della condizione

Considerato il contesto territoriale in cui si inserisce l’impianto e le specie
faunistiche potenzialmente presenti, la recinzione perimetrale deve essere
sollevata dal piano campagna di almeno 20 cm lungo tutto il perimetro, in
modo da ridurre la potenziale frammentazione del territorio interessato. 

5
Termine per l’avvio della Verifica
di Ottemperanza

ANTE-OPERAM (fase precedente la cantierizzazione)

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 152/2006
individuato per la verifica di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni Ambientali 

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase ANTE OPERAM (fase: progettazione esecutiva)

2 Numero Condizione 3

3 Ambito di applicazione
Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 monitoraggio ambientale

4 Oggetto della condizione

Integrare la proposta di Piano di Monitoraggio Ambientale (elaborato 2.20-
VIA - rev02 del 02/01/2023), relativamente alla sezione monitoraggio della
continuità dell’attività agricola come di seguito riportato:

a. La  relazione  tecnica  asseverata  dall’agronomo  deve  essere
sottoscritta  anche  dai  rappresentanti  legali  della  Società
proponente  e  dai  rappresentanti  degli  operatori  economici
coinvolti nell’attività agricola. 

b. La relazione deve essere trasmessa con frequenza annuale;

c. La relazione deve contenere le ulteriori seguenti informazioni:

A. Descrizione  dell’ordinamento  colturale  con  indicazione
delle  rotazioni  e/o  avvicendamenti,  ove  previsti,  e  delle
particelle  sottoposte  a  coltura  (anche  grafica)  con  rese
attese e/o ottenute;

B. indicazione  dei  mezzi  tecnici  utilizzati,  con  particolare
riferimento  alla  meccanizzazione  adottata,  nonché  delle
ore/uomo di lavoro, rispetto all’ordinamento colturale;

C. indicazione  della  destinazione  della  produzione  agricola
ottenuta  (a  tal  scopo  la  relazione  dovrà  contenere
documenti probanti di vendita);

D. descrizione dell’eventuale utilizzo di biomasse a scopo di
fertilizzazione  (es.  compost,  reflui  zootecnici,  digestati,
ecc.);

E. eventuali  problematiche  inattese  riscontrate  in  corso
d’opera e misure correttive adottate.

5
Termine per l’avvio della Verifica
di Ottemperanza

ANTE-OPERAM (fase precedente la cantierizzazione)

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 152/2006
individuato per la verifica di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni Ambientali (Ente 
vigilante)
- UOD  50.07.20 - Valorizzazione,   tutela   e tracciabilità del prodotto 
agricolo (Ente coinvolto)
- UOD  50.07.24 - Catena   del   valore   in agricoltura   e   trasformazione  
nelle   aree pianeggianti  (Ente coinvolto)
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N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase ANTE OPERAM (fase: progettazione esecutiva)

2 Numero Condizione 4

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 monitoraggio ambientale

4 Oggetto della condizione

Il  piano  di  monitoraggio  proposto  va  integrato  con  lo  studio
dell’erpetofauna, della batracofauna all’interno di un area buffer di almeno
un chilometro dai campi fotovoltaici.

Tutte le attività di monitoraggio relative alla componente biodiversità e alle
misure  di  mitigazione  devono  essere  portate  avanti  per  5  anni  dalla
costruzione dell’impianto.

I protocolli  di  monitoraggio devono far riferimento a quanto previsto dal
Decreto  Dirigenziale  n.  50/21  DG6  UOD/STAFF  7  della  Regione
Campania  e/o  dalle  Linee  Guida  ISPRA  per  il  monitoraggio  di  specie
habitat.  

I  dati  rilevati  vanno  georeferenziati  (WGS  84  /  UTM  zone  33N  -
EPSG:32633) elaborati in formato shapefile e trasmessi annualmente allo
Staff Tecnico Amministrativo 501792 - Valutazioni Ambientali.

5
Termine per l’avvio della Verifica
di Ottemperanza

ANTE-OPERAM (fase precedente la cantierizzazione)

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 152/2006
individuato per la verifica di
ottemperanza

STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni Ambientali

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase POST – OPERAM (fase di dismissione dell’opera)

2 Numero Condizione 5

3 Ambito di applicazione
Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 dismissione

4 Oggetto della condizione

Il  proponente  dovrà  dimostrare,  a  fine  vita  dell’impianto,  l’avvenuto
ripristino  a  regola  d’arte  delle  aree  occupate,  effettuando  un  puntuale
confronto con lo stato di fatto, mediante rilievi plano-altimetrici di dettaglio
e riprese video-fotografiche anche aeree ad alta definizione.

5
Termine per l’avvio della Verifica
di Ottemperanza

POST-OPERAM

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 152/2006
individuato per la verifica di
ottemperanza

STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni Ambientali

c. con  nota  prot.  reg.  n.  31/05/2023  15:04:35,  PG/2023/0281545  lo  STAFF 50  17  92  ha
comunicato l’avvenuta pubblicazione del resoconto della riunione del 19/05/2023 in uno con la
bozza del Rapporto Finale contenente, tra gli altri, il parere di VIA ed ha richiesto al proponente
e ai soggetti partecipanti al procedimento di formulare - entro e non oltre il termine di dieci giorni
dal ricevimento della suddetta nota - proprie eventuali osservazioni e controdeduzioni in merito
ai pareri espressi e alle relative condizioni ambientali;
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d. nei termini  indicati  non è pervenuta nessuna osservazione sulla bozza di Rapporto Finale in
relazione all’istruttoria e alle condizioni ambientali di cui al parere di VIA;

e. la società Sessa Aurunca Fotovoltaico S.r.l. ha regolarmente provveduto alla corresponsione
degli  oneri  per  le procedure di valutazione ambientale, come determinati con D.G.R.C. n.
686/2016, mediante pagamento tramite il sistema telematico PagoPA la cui ricevuta è agli atti
dello Staff 50 17 92 Valutazioni Ambientali;

RITENUTO:
a. di dover provvedere all’emanazione del provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale ai fini

della  conclusione  della  Conferenza  di  Servizi  convocata  con  nota  prot.  reg.  n.  01/06/2022
15:33:04, PG/2022/0289822;

b. di dover fissare, ai sensi dell’art. 25 comma 5 D.lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. in anni 5 la durata
dell’efficacia temporale del provvedimento di valutazione di impatto ambientale come richiesto
dal proponente nell’istanza acquisita al prot. reg. n. 367506 del 12 luglio 2021; 

VISTI:
 la L. n. 241/1990 e s.m.i;
 il D.P.R. n. 357/1997;
 il D.lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.;
 la D.G.R.C. n. 686 del 06/12/2016;
 la D.G.R.C. n. 680 del 07/11/2017;
 la D.G.R.C. n. 48 del 29/01/2018;
 la D.G.R.C. n. 613 del 28/12/2021;

Alla stregua dell'istruttoria tecnica compiuta dall’ing. Antonio Ronconi e dell’istruttoria amministrativa
compiuta dallo STAFF 50 17 92 Valutazioni Ambientali,

D E C R E T A

per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:

1. Di esprimere, nei limiti delle proprie competenze e sulla scorta dell’istruttoria tecnica, delle
motivazioni e della proposta di parere favorevole con condizioni ambientali rese dall’Ing. Antonio
Ronconi  nella  scheda  istruttoria  del  09/02/2023  allegata  in  copia  al  presente  provvedimento,
parere favorevole di Valutazione di Impatto Ambientale per il “progetto  di  realizzazione
impianto fotovoltaico utility scale potenza nominale di picco pari a 30.854,40 kWp e potenza in
immissione  in  rete  pari  a  28.875  kVAC e  cabina  elevazione  utente  in  AT  da  realizzare  nel
Comune  di  Sessa  Aurunca  (CE) proposto  dalla  Sessa  Aurunca  Fotovoltaico  S.r.l.  e
contrassegnato con CUP 9054, con     le     seguenti     condizioni     ambientali:

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase ANTE OPERAM (fase: progettazione esecutiva)

2 Numero Condizione 1

3 Ambito di applicazione Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 aspetti progettuali

 componenti/fattori ambientali:
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N. Contenuto Descrizione

o flora, fauna, vegetazione, ecosistemi

 mitigazioni

4 Oggetto della condizione

- Considerata l’estensione dei campi fotovoltaici, la fascia di vegetazione
perimetrale dei sottocampi e della Stazione di Utenza (SEU) deve avere
una larghezza minima di 3 metri per tutto il perimetro delle aree d’impianto.
- La vegetazione perimetrale deve svolgere una funzione ecologica oltre
che  introdurre  degli  elementi  di  diversificazione  del  paesaggio  rurale.
Pertanto,  le  specie  da  utilizzare  devono  rispondere  alle  caratteristiche
pedologiche dell’area e devono essere coerenti con la fascia fitoclimatica e
il contesto floristico e vegetazionale della zona in cui ricade l’impianto. 
Nel caso specifico l’area appartiene alla Fascia mediterranea o Orizzonte
mediterraneo di aree interne. Le specie da utilizzare nella composizione
della  vegetazione  perimetrale  sono  le  seguenti:  il  mirto  (Myrtus
communis),  l'oleastro (Olea europaea var. sylvestris),  il  leccio (Quercus
ilex),  la  fillirea  (Phyllirea  latifolia)  e  il  terebinto  (Pistacia  terebinthus);  il
corbezzolo (Arbutus unedo), l'erica arborea (Erica arborea).
Le siepi devono essere formate con esemplari di varie specie, tra quelle
elencate, distribuite in andamenti lineari con distanze fra le piante variabili
da 1 a 2 metri. È necessaria la compresenza di almeno due specie diverse
(la presenza minima di una essenza deve essere pari almeno al 20%).
Nella costituzione di una siepe occorre considerare i seguenti fattori: 

- scegliere  specie  idonee  al  substrato,  all’esposizione,  al  grado
d’umidità presente nel suolo; 

- utilizzare  specie  sia  arboree  sia  arbustive  esclusivamente
autoctone; 

- realizzare impianti fitti; 
- distribuire le specie per gruppi di piccole dimensioni, alternando

specie di differenti caratteristiche ecologiche e morfologiche; 
- eseguire cure colturali mirate, in particolare nei primi tre anni (fase

di  impianto:  spuntatura  dei  rametti  o  dell'apparato  radicale,
innaffiamento, concimazione alla buca, alla posa di tutore; fase di
manutenzione intensiva: irrigazioni di soccorso e il contenimento
delle erbe infestanti;  fase di  manutenzione estensiva:  eventuale
reintegrazione delle fallanze);

- rispettare le sequenze floristiche prescelte.

5
Termine per l’avvio della Verifica
di Ottemperanza

ANTE-OPERAM (fase precedente la cantierizzazione)

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 152/2006
individuato per la verifica di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni Ambientali 

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase ANTE OPERAM (fase: progettazione esecutiva)

2 Numero Condizione 2

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 aspetti progettuali

 componenti/fattori ambientali:
o flora, fauna, vegetazione, ecosistemi

 mitigazioni

4 Oggetto della condizione

Considerato il contesto territoriale in cui si inserisce l’impianto e le specie
faunistiche potenzialmente presenti, la recinzione perimetrale deve essere
sollevata dal piano campagna di almeno 20 cm lungo tutto il perimetro, in
modo da ridurre la potenziale frammentazione del territorio interessato. 

5 Termine per l’avvio della Verifica ANTE-OPERAM (fase precedente la cantierizzazione)

fonte: http://burc.regione.campania.it



N. Contenuto Descrizione

di Ottemperanza

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 152/2006
individuato per la verifica di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni Ambientali 

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase ANTE OPERAM (fase: progettazione esecutiva)

2 Numero Condizione 3

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 monitoraggio ambientale

4 Oggetto della condizione

Integrare la proposta di Piano di Monitoraggio Ambientale (elaborato 2.20-
VIA - rev02 del 02/01/2023), relativamente alla sezione monitoraggio della
continuità dell’attività agricola come di seguito riportato:

d. La  relazione  tecnica  asseverata  dall’agronomo  deve  essere
sottoscritta  anche  dai  rappresentanti  legali  della  Società
proponente  e  dai  rappresentanti  degli  operatori  economici
coinvolti nell’attività agricola. 

e. La relazione deve essere trasmessa con frequenza annuale;

f. La relazione deve contenere le ulteriori seguenti informazioni:

A. Descrizione  dell’ordinamento  colturale  con  indicazione
delle  rotazioni  e/o  avvicendamenti,  ove  previsti,  e  delle
particelle  sottoposte  a  coltura  (anche  grafica)  con  rese
attese e/o ottenute;

B. indicazione  dei  mezzi  tecnici  utilizzati,  con  particolare
riferimento  alla  meccanizzazione  adottata,  nonché  delle
ore/uomo di lavoro, rispetto all’ordinamento colturale;

C. indicazione  della  destinazione  della  produzione  agricola
ottenuta  (a  tal  scopo  la  relazione  dovrà  contenere
documenti probanti di vendita);

D. descrizione dell’eventuale utilizzo di biomasse a scopo di
fertilizzazione  (es.  compost,  reflui  zootecnici,  digestati,
ecc.);

E. eventuali  problematiche  inattese  riscontrate  in  corso
d’opera e misure correttive adottate.

5
Termine per l’avvio della Verifica
di Ottemperanza

ANTE-OPERAM (fase precedente la cantierizzazione)

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 152/2006
individuato per la verifica di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni Ambientali (Ente 
vigilante)
- UOD  50.07.20 - Valorizzazione,   tutela   e tracciabilità del prodotto 
agricolo (Ente coinvolto)
- UOD  50.07.24 - Catena   del   valore   in agricoltura   e   trasformazione  
nelle   aree pianeggianti  (Ente coinvolto)

fonte: http://burc.regione.campania.it



N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase ANTE OPERAM (fase: progettazione esecutiva)

2 Numero Condizione 4

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 monitoraggio ambientale

4 Oggetto della condizione

Il  piano  di  monitoraggio  proposto  va  integrato  con  lo  studio
dell’erpetofauna, della batracofauna all’interno di un area buffer di almeno
un chilometro dai campi fotovoltaici.

Tutte le attività di monitoraggio relative alla componente biodiversità e alle
misure  di  mitigazione  devono  essere  portate  avanti  per  5  anni  dalla
costruzione dell’impianto.

I protocolli  di  monitoraggio devono far riferimento a quanto previsto dal
Decreto  Dirigenziale  n.  50/21  DG6  UOD/STAFF  7  della  Regione
Campania  e/o  dalle  Linee  Guida  ISPRA  per  il  monitoraggio  di  specie
habitat.  

I  dati  rilevati  vanno  georeferenziati  (WGS  84  /  UTM  zone  33N  -
EPSG:32633) elaborati in formato shapefile e trasmessi annualmente allo
Staff Tecnico Amministrativo 501792 - Valutazioni Ambientali.

5
Termine per l’avvio della Verifica
di Ottemperanza

ANTE-OPERAM (fase precedente la cantierizzazione)

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 152/2006
individuato per la verifica di
ottemperanza

STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni Ambientali

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase POST – OPERAM (fase di dismissione dell’opera)

2 Numero Condizione 5

3 Ambito di applicazione
Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 dismissione

4 Oggetto della condizione

Il  proponente  dovrà  dimostrare,  a  fine  vita  dell’impianto,  l’avvenuto
ripristino  a  regola  d’arte  delle  aree  occupate,  effettuando  un  puntuale
confronto con lo stato di fatto, mediante rilievi plano-altimetrici di dettaglio
e riprese video-fotografiche anche aeree ad alta definizione.

5
Termine per l’avvio della Verifica
di Ottemperanza

POST-OPERAM

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 152/2006
individuato per la verifica di
ottemperanza

STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni Ambientali

I costi dell’attuazione delle condizioni ambientali e delle relative verifiche di       ottemperanza sono
integralmente a carico del proponente.

2. DI fissare, ai sensi dell’art. 25 comma 5 D.lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii., in anni 5 la durata
dell’efficacia temporale del presente provvedimento, decorrente dalla data di comunicazione della
determinazione motivata di conclusione della conferenza ovvero del PAUR.

3. DI stabilire che, terminata l’efficacia temporale del presente provvedimento di VIA senza che il
progetto sia stato realizzato, il procedimento di VIA deve essere reiterato fatto salvo il rilascio di

fonte: http://burc.regione.campania.it



specifica  proroga  da  parte  dello  Staff  Valutazioni  Ambientali,  su  istanza  del  proponente,  da
presentarsi, esclusivamente, entro e non oltre la data di scadenza del provvedimento.

4. DI stabilire  che  la  verifica  di  ottemperanza  delle  condizioni  ambientali  dovrà  essere  svolta
secondo le modalità di cui all'art. 28 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.  e del paragrafo 8 degli
"Indirizzi  operativi  e procedurali  per lo  svolgimento della  valutazione di  impatto ambientale in
Regione Campania" approvati da ultimo con D.G.R.C. n. 613 del 28/12/2021.

5. DI stabilire che ai sensi dell’art. 28, comma 7 bis del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. “il proponente,
entro i termini di validità disposti dal provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o di VIA,
trasmette  all’autorità  competente  la  documentazione  riguardante  il  collaudo  delle  opere  o  la
certificazione di regolare esecuzione delle stesse, comprensiva di specifiche indicazioni circa la
conformità delle opere rispetto al progetto depositato e alle condizioni ambientali prescritte”.

6. DI  rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente
provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta
pubblicazione sul BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla
data di pubblicazione sul BURC.

7. DI trasmettere il seguente atto  alla  competente  UOD 40  01  02  -  Affari  generali  -  Supporto
logistico, per la pubblicazione sul BURC e anche ai fini degli adempimenti ex D.lgs. 14 marzo
2013, n. 33.

8. DI pubblicare il presente provvedimento al link
http://www.viavas.regione.campania.it/opencms/opencms/VIAVAS/VIA_files_new/Progetti/prg_9
054_prot_2021.367506_del_12-07-2021.via

Avv. Simona Brancaccio

fonte: http://burc.regione.campania.it
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